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Di VITTORIO MALAGUTTI

Ar
olete misurare la distanza tra la realtà del
cambiamento climatico e la sua percezione
da parte della classe dirigente del mondo?
Basta leggere l'ultimo comunicato dell'A-
genzia Internazionale dell'Energia (Aie) che
aggiornai dati delle emissioni di gas serra su

scala globale. «Quest'anno la quantità di anidride carboni-
ca diffusa nell'atmosfera per effetto dell'uso di combustibili
fossili aumenterà solo dell'I per cento rispetto al 2021», re-
cita la nota stampa diffusa il 19 ottobre scorso dall'organiz-
zazione nata per coordinare le politiche energetiche dei
maggiori Paesi industrializzati, Italia compresa. Il tono è
soddisfatto: un risultato «molto migliore rispetto alle pre-
visioni», si legge. E, in effetti, i numeri sembrano incorag-
gianti, ma purtroppo non c'è nulla da festeggiare. Il mondo
si trova drammaticamente in ritardo nella corsa a mante-
nere gli impegni di riduzione del riscaldamento globale fis-
sati dagli Accordi di Parigi del 2015. Le emissioni di CO2
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dovrebbero essere tagliate del 45 per cento entro 112030 per
poter sperare di limitare l'aumento delle temperature in
questo secolo entro 1,5 gradi rispetto ai livelli preindustria-
li, come previsto dall'intesa sottoscritta da 195 Paesi al ter-
mine della conferenza sul clima di sette anni fa. E invece,
secondo l'ultimo rapporto ambientale dell'Onu, conti-
nuando di questo passo l'anidride carbonica prodotta
dall'attività umana nel 2030 sarà aumentata del 16 per cen-

to in confronto al 2010. Per tentare di inver-
tire la rotta, migliaia di delegati dei governi
di tutto il mondo, delle agenzie internazio-
nali e dei movimenti ambientalisti si incon-
treranno a Sharm el-Sheil h, in Egitto, per
due settimane a partire da domenica 6 no-
vembre. La ventisettesima Conferenza del-
le Parti, meglio nota come Cop 27, non po-
trebbe cadere in un periodo peggiore. Pri-
ma la pandemia e poi l'aggressione russa
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Un vigile del fuoco al lavoro in California dopo uno

degli incendi della scorsa estate

all'Ucraina hanno innescato una serie di
crisi che hanno finito col
minare seriamente ogni prospettiva di coo-
perazione internazionale. Da mesi ormai la
minaccia del clima impazzito sembra pas-
sata in secondo piano a livello globale.

«Stiamo andando nella direzione sba-
gliata», avverte l'Organizzazione meteoro-
logica mondiale, in uno studio pubblicato a
metà settembre in cui si legge che senza
correzioni delle politiche energetiche a livello mondiale a
fine secolo l'aumento della temperatura media rispetto
all'epoca preindustriale toccherà i 2,8 gradi. Questo signi-
fica che gli eventi climatici estremi, alluvioni, siccità, on-
date di calore sono destinati ad aumentare ancora, con
perdite sempre più pesanti in termini di vite umane e di
danni materiali. Intanto, però, la metà più povera del
mondo combatte con i debiti in aumento, effetto del su-
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perdollaro e dell'impennata dei tassi d'interesse, e con cre-
scenti difficoltà nei rifornimenti alimentari. I Paesi ricchi,
invece, in primo luogo l'Europa, devono affrontare i rischi
di un'imminente recessione associata a un'inflazione mai
così elevata da oltre 40 anni, a causa soprattutto dell'au-
mento esponenziale dei prezzi dell'energia. Per far fronte
al taglio delle forniture di gas decise da Mosca, i governi
del Vecchio Continente hanno accelerato la transizione
verso fonti rinnovabili come il solare e l'eolico, ma allo stes-
so tempo sono tornati a investire sul carbone, il più inqui-
nante dei combustibili fossili.
Ben diverse erano le premesse con cui un anno fa si è

aperta la Conferenza mondiale sul clima di Glasgow, la Cop
26, che nelle attese di tutta la comunità internazionale
avrebbe dovuto rilanciare la lotta al cambiamento climati-
co su scala globale dopo la sosta forzata dovuta alla pande-
mia. Il ritorno degli Stati Uniti al tavolo negoziale, da cui si
erano ritirati negli anni della presidenza di Donald Trump,
aveva rafforzato le speranze di una svolta, di un salto di
qualità nella ricorsa degli ambiziosi obiettivi sottoscritti a
Parigi nel 2015. II documento finale della conferenza aveva
perla prima volta messo nero su bianco l'impegno comune
a tagliare del 45 per cento le emissioni di gas serra entro il
2030, anche eliminando gradualmente l'uso del carbone.

«Si poteva fare di più», commentarono all'epoca i movi-
menti ambientalisti e molti governi, soprattutto in Europa.
A dodici mesi di distanza, però, anche quegli obiettivi mini-
mi stabiliti nel cosiddetto Patto di Glasgow, sembrano sem-
pre più difficili da raggiungere. La tabella di marcia per ri-
durre la dipendenza dei combustibili fossili, frutto di labo-
riosi negoziati e inevitabili compromessi al ribasso, ora
appare fin troppo ambiziosa, proiettata com'è in un conte-
sto di crisi globale in cui più che mai prevalgono gli egoismi
nazionali sulla collaborazione per far fronte a una minac-
cia comune come quella dei cambiamenti climatici. «Ma
non ci sono alternative», sottolinea Mariagrazia Midulla,

EMISSIONI AL TOP. TEMPERATURE MAI
COSÌ ALTE. E ORA IL VERTICE COP 27
DOVRÀ RILANCIARE LA COOPERAZIONE
PER SALVARE IL PIANETA. MA IL
GOVERNO ITALIANO HA ALTRE PRIORITÀ

responsabile energia e clima di Wwf. «Tutti i governi - spie-
ga Midulla - hanno compreso che l'unico orizzonte possibi-
le è quello della transizione energetica e quindi anche nella
prossima conferenza i negoziati andranno nella direzione
di rafforzare l'impegno per contrastare l'aumento delle
temperature».

Il tempo stringe. 11 riscaldamento globale, con il suo cari-
co di disastri naturali, corre molto più veloce dell'azione -,

30 ottobre 2022 L"Espresso 47

2 / 3
Pagina

Foglio

30-10-2022
46/48

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Settimanale

Sostenibilià', agricoltura, territorio



Prima Pagina Riscaldamento globale

-3 politica dei governi. È poi molto proba-
bile che a Sharm el-Sheik il fronte dei Paesi
in via di sviluppo porrà di nuovo con forza
la questione dei finanziamenti per il clima.
E cioè risorse per centinaia di miliardi di
dollari indispensabili non solo a sostenere
il passaggio verso fonti rinnovabili, ma so-
prattutto a rifondere i danni provocati dal
riscaldamento globale, che ha effetti parti-
colarmente gravi in zone del mondo già af-
flitte da una povertà estrema.

I Paesi ricchi, di gran lunga i maggiori re-
sponsabili dell'accumulo dei gas serra, non
hanno fin qui neppure mantenuto l'impe-
gno a sovvenzionare le nazioni più povere
con 100 miliardi di dollari l'anno destinati a
progetti perla mitigazione del cambiamen-
to climatico. Anche in questo caso hanno
finora prevalso gli stessi egoismi nazionali
con cui deve fare i conti l'Unione Europea,
terzo produttore mondiale di CO2 dopo Ci-
na e Usa. In maggio Bruxelles ha approvato
il RePowerEu, un programma d'azione che
ha l'obiettivo dichiarato di eliminare la di-
pendenza dalle forniture russe e punta a
rilanciare la transizione energetica fissan-
do obiettivi ancora più ambiziosi negli in-
vestimenti in fonti rinnovabili. Allo stesso
tempo, però, i 27 Paesi Ue faticano a trovare
una politica comune sul gas e ciascuno, a
cominciare dall'Italia, nei mesi scorsi è an-
dato per la sua strada alla ricerca di nuove
fonti di approvvigionamento.
«Se davvero vogliamo liberarci il più ra-

pidamente possibile della dipendenza dai 30

combustibili fossili - ammonisce Luca Ber-
gamaschi, direttore esecutivo del think
tank ambientalista - Ecco, non possiamo limitarci a sosti-
tuire il gas di Mosca con altro gas comprato altrove». L'Ita-
lia,  in particolare, si presenta all'appuntamento di Sharm
el-Sheik con un nuovo governo che, come primo atto for-
male, ha cambiato nome al Ministero della Transizione
Ecologica. Il Mite torna a chiamarsi Ministero dell'Ambien-
te con l'aggiunta della Sicurezza Energetica. Un'indica7.ione
chiara di quali siano le priorità della coalizione di centro-
destra per il dicastero affidato al berlusconiano Gilberto
Pichetto Fratin.
A sole due settimane dalla nomina, il nuovo ministro

sarà chiamato a presentarsi sulla scena mondiale e, perdi-
più, come ospite di un Paese, l'Egitto, con cui i rapporti di-
plomatici sono da tempo a dir poco accidentati per via dei
casi di Giulio Regeni e poi di Patrick Zaki. Lo stesso Egitto,
peraltro, che grazie all'Eni si prepara ad aumentare di mol-
to le sue forniture di gas all'Italia.

Nei negoziati sull'energia in sede Ue, Pichetto sarà affian-

UN PIANETA SEMPRE PIU CALDO
(anomalie di temperatura rispetto alla media 1900-2000 per gennaio-settembre)
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cato dal suo predecessore al Mite, Roberto Cingolani, come
è successo all'ultimo vertice di Lussemburgo di martedì 25
ottobre. A Sharm invece il ministro esordiente sarà proba-
bilmente accompagnato da Alessandro Modiano, un diplo-
matico di carriera, senza esperienza in tema ambientale, a
cui il governo Draghi ha assegnato l'enfatico titolo di ̀Invia-
to Speciale per il Cambiamento climatico". Una nomina,
decisa nel gennaio scorso, che Cingolani condivise con l'al-
lora titolare degli Esteri, Luigi Di Maío. Modiano deve aver
lavorato molto dietro le quinte, perché dal giorno della sua
promozione non si è più avuta notizia di lui. La coppia Mo-
diano-Pichetto adesso è in partenza per la Cop 27. Intanto,
lunedì 24 ottobre, il ministro ha approfittato della sua prima
uscita ufficiale per dichiararsi favorevole alla sperimenta-
zione sul nucleare di ultima generazione e al rilancio delle
trivellazioni in Italia alla ricerca di gas. Neppure una parola,
per ora, su clima e rinnovabili. Questione di priorità. ■
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